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Nemmeno le belve...!
Nemmeno le belve racchiudono in 

■cuore la ferocia dell'Austria perfida 
ributtante, che impicca gli Eroi e tor­
tura e costringe ad assistere aU’impic- 
cagione le loro madri.

Lo ha narrato Con. Barzilai tra 
fili onori della Camera e te grida di 

« Morie all'Austria! Viva l'Italia! ».

La sorella e la madre di Nazario 
Sauro, che sul mare di Trieste riaf­
fermò il sacro diritto della Patria,

. dopo le più crudeli sevizie furono co­
strette ad assistere al suo barbarico 
supplizio.

Pareva che con l ’impiccagione di 
Battisti fosse giunta alla massima 
delle ignominie, no! essa ha saputo 

'■■aironi superare sè stessa.

itito solenne: « Dobbiamo racco­
gliere tutta la potenza nazionale e 
gettarla contro il nemico. Niente 
potrà resistere a questa forza. Ri­
cordatevi ohe per quanto crudeli 
possano essere i colpi del nemico la 
vittoria finale sarà nostra. Essa 
viene a noi con passi sicuri! ».

La paia toc mire Palla lana
All’esplicita ed energica dichia­

razione di Trepoff alia Duma fa 
riscontro la recente solenne dichia­
razione dell’on. Boselli alili Camera 
dei Deputati:

« La pace deve venire dalla vittoria. 
Soltanto in tal modo la pace sarà 
duratura, soltanto in tal modo l’I­
talia si snrh assicurato il dominio di

e elle In maggiore estensione e intensità 
di esso, verificatesi in questi ultimi tempi, 
è in relazione coll’accresciutu lavorazione 
dello stabilimento, e segnatamente per la 
introduzione della fabbricazione dell'acido 
picrico;

5. - che i mezzi attuali della Società 
per impedire detto iuquinamento non hanno 
corrisposto;

6. - .che ora le acque di rifiuto non 
sono sottoposte ad alcun trattamento e 
regime.

I provvedimenti si possono suddividere 
in due gruppi:

1. - quelli diretti ad evitare l'inqui­
namento delle acque del fiume;

2. - quelli diretti a supplire con buona 
acqua l’acqua inquinata.

Quanto ai primo gruppo di provvedi­
menti devesi osservare ciie la sua attua­
zione è diffìcilissima, se non è impossibile, 
e ciò per le seguenti condizioni:

u) che dii un lato non è possibile 
allo stato attuale, di guerra limitare, o tanto 
meno sopprimere, la lavorazione degli esplo­
sivi;

perate, perché abbiamo fiducia che non 
mancherà il valido concorso da parte della. 
Società.

Riguardo ai danni che possono aver sof­
ferto i privati nelle loro industrie (molini, 
setificio, centrale elettrica, irrigazione) non 
crediamo di dovercene occupare, trattan­
dosi di questioni o di controversie che po­
tranno risolversi in via amichevole fra le 
parti o innanzi all'autorità giudiziaria.

Quanto alla pesca non abbiamo provve­
dimenti da suggerire — d’altra parte si 
tratta d’interessi di piccolissima importanza, 
non essendo in tutta la vallata alcuna fa­
miglia che viva di questa industria, il danno 
maggiore sarebbe risentito dallo Stato per 
la rinuncia dei tenui canoni che percepi­
scono per le concessioni di pesca.

Questi sono i provvedimenti che la Com­
missione propone allo stato attuale delle 
cose. Cessata la guerra, potranno essere 
studiate ed attuate altre misure radicali 
per eliminare del tutto gli inconvenienti 
lamentati.

Roma, 6 Novembre 1916.

La misura è traboccante e l’umanità
affisa reclama vendetta!

. A lla provai
Anche la valorosa Romania è 

•dunque posta alla prova, non ostante 
le liete «pentade cui-sWano abbnn-

1 donati i nostri cuori alle prime 
notizie ili questi giorni. 

lì li piano di Himlenburg, affidato 
||per l’esecuzione a Mackensen ed a 
IfjFalkenlmyn, per quanto vigorosa e 
$|»HÌstente sia stata l’opposizione 

'dell’esercito romeno-russo, si può 
■dire attuato nella siili prima parte.
• ‘Il piano, oom’è noto, si proponeva 
il duplice scopo di prendere la ca­
pitale rumena per coronare con un 
•ùecesso rumoroso la prima fuse della 
■campagna, e conquistare la regione 

■ mineraria e petrolifera a nord del 
dentro ferroviario e industriale di 
-Woesti, nell’alta Prahova.
'^HEbbene auguriamoci che la se- 
cqnda parte del piano sia piena­
mente frustrata dal concorso dei russi, 
che sarebbero almeno giunti in 
tempo a garantire dalla minacciata 
invasione la preziosa regione.

’Vadano intanto i nostri voti più 
fervidi alla nòbile nazione, perchè 
possa superare la dura prova del 
fuoco c contribuire per la sua parte 
•1 grande momento decisivo con l’a­
iuto più fortunato del popolo forte 
che ipe'r mezzo 'dèi suo nuovo 
presidente del Consiglio -affronta 

i>;ia grande partita con questo rao-

tutte le sue terre e del suo mare. 
Soltanto in tal modo l'assetto po­
litico europeo sarà veramente sta­
bile, perchè fondato non sui trat­
tati, ma sul principio di nazionalità. 
La guerra fino alla vittoria, la vit­
toria che ci deve assicurare la pace »!

Gli applausi e la votazione che 
ne segui dicono chiaramente clic il 
Paese è nella sua maggioranza col 
suo Primo Ministro.

Per lln iiiinloJjl Irai
Pubblichiamo senza commenti la rela­

zione della Commissione nominata per lo 
stadio dei provvedimenti per l'inquina­
mento del fiume Bormitìa.

Dalle indagini fatte risalta:
1. -  die le acquo del fiume Bonnida 

sono inquinate;
2. - die rinquiuumeiito in questi ul­

timi tempi si è esteso a un maggior tratto 
del fiume per un percorso di oltre 70 Km.;

3. -  che gli inconvenienti lamentati 
da parto delle popolazioni si riferiscono in 
generale, salvo il danno ad alcuni prati 
irrigui in Vesimo e l’inquiiiamento dei 
pozzi in Cortemiiin, alle difficoltà per'ab­
beverare il bestiame e per lavare le bian­
cherie, difficoltà d ie  si manifestano prin­
cipalmente nel periodo di magra (Agosto e 
Settembre) quando le altre riserve e vene 
di acque si esauriscono; e si riferiscono 
altresì alla mortalità ■ dei pesci, che in 
questi ultimi tempi pare siasi estesa anche 
nei tratti del fiume loutaui dallo stabili­
mento sebbene :uou possa escludersi il 
dubbio che l'osservazione della mortalità 
dei pesci a cosi forte distanza riguardi 
soltanto i pesci morti, trascinati dalla cor­
rente;

'4. - che l'inquinauiéuto deriva esclu­
sivamente dalia immissione nei-fiume delle 
acque di rifiuto dello stabilimento di Ceugio

b) che dall'altro lato non è possi­
bile condottare le acque di rifiuto in altri 
siti che non sia il bacino della Bonnida. E 
quando ci fosse tale possibilità, l’inconve­
niente rimarrebbe per qualche tempo, per­
chè il terreno è impregnato dai residui 
della lavorazione dell'acido picrico;

c) elio infine non è praticabile pos­
sibile depurare queste acque di rifiuto per­
chè finora non si posseggono tali processi 
adatti a tale scopo.

La Commissione per altro ritiene che 
la Società debba continuare negli studi e 
negli esperimenti opportuni.

Resta quindi soltanto di prendere in con­
siderazione il secondo ordino di provvedi­
menti, intesi a supplire alla deficienza di 
acqua per usi domestici e abbeveramene 
del bestiame, causata ai singoli comuni 
daH’iuquinamento del fiume.

Noi crediamo di poter consigliare iti ge­
nerale rimpianto di pozzi a opportuna di­
stanza dalla Bonnida, pozzi che diano nc­
que, se non tutta potabile, per lo meno 
idonea aU’abbeveramento del bestiame ed 
alla lavatura dei panni.

Particolarmente poi raccomandiamo: 
per il Comune di Saliceto la pronta 

esecuzione del progetto di acquedotto, già 
compilato ed approvato;

per Monesiglio la costruzione della 
conduttura, di cui si è fatto cenno prece­
dentemente;

per il Comune di Cortemiiin, il quale, 
oltre alla mancanza di acqua per uso do­
mestico, soffre anche la mancanza di acqua 
potabile essendo inquinati i pozzi fino 
a notevole distanza dal fiume, racco­
mandiamo in via di urgenza l’impianto di 
pozzi tubolari lino alla profondità di in. 15 
o più nella regione in cui ii sig. Mezzauo 
a tale profondità ha trovato buona acqua 
potabile, che non risente l'influenza del 
fiume, e provvede intanto, senza indugio, 
alla compilazione ed esecuzione del pro­
getto di conduttura di acqua sorgiva, di 
cui si è fatto cenno.

Le difficoltà all'esecuzione di questi prov­
vedimenti sono principalmente di ordine fi­
nanziario e potranno essere facilmente su-

“ Bormida „ bel nome augurale
Giova riprodurre dal Giornale d’Italia 

le maraoigliose e confortanti notizie come 
il piroscafo Bonnida affondò un . som­
mergibile austriaco:

Il Bonnida partiva in un giorno del­
l'ottobre da . . . carico di truppe verso . . . 
La mattina del 17, alle ore 4 circa, nei 
primissimi albori dell’alba un sommergibile 
nemico staccandosi dalla costa dove evi­
dentemente era in agguato, conoscendo il 
passaggio prossimo del nostro naviglio, at­
taccava contemporaneamente il cacciator­
pediniere di scorta e il Bonnida carico di 
soldati, lanciando due siluri. Il Bonnida 
per immediata manovra del comandante 
riuscì a scampare al mortale pericolo. Ma 
la manovra del comandante che si ab­
bracciò egli stesso alla ruota del timone 
con tanta violenza da averne le mani do­
loranti, non si arrestò qui. Riuscito a 
scampili'« al pericolo, il piroscafo si gettò 
sul sommergibile investendolo pesantemente, 
cosi che il fragile delicato ed insidioso or­
ganismo con il periscopio frantumato, cioè 
ridotto ad esser cieco, veniva travolto sotto 
la carena dell'assalitore. Riappariva poco 
dopo a galla in direzione delia poppa, ma 
per poco, chè esso, già minato, affondava 
rapidamente.

La manovra era durata pochi minuti, 
durante i quali i comandanti, gli ufficiali, 
gli equipaggi e i soldati mantennero il 
contegno più sereno.

Il Bonnida .potè raggiungere la sua 
meta, con una grossa ammaccatura pro­
dotta dall'arto omicida contro il sommer­
gibile. Ma il sommergibile austriaco era 
affondato e il carico umano e materiale 
del piroscafo era salvo.

L’episodio del Bonnida, mentre deve es­
sere di insegnamento e di incitamento, di­
mostra che anche il comandante di una 
nave adibita a trasporti deve, occorrendo, 
compiere un servizio di guerra aperta pari 
a quello di una nave da offesa, tanto più 
importante iu quanto che, oltre la sua 
propria vita, deve difendere la vita di tanti 
soldati e prezioso materiale bellico.


